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cronache del garantista

atore, salvezza in arrivo?
al presidente del Consiglio comunale non è più certa come venti giorni fa

stanze dalla maggioranza, collocan-
dosi da indipendenti o addirittura
all'opposizione. Da più tempo, in-
fatti, Viteritti e Cavallotti chiedono
al sindaco Tenuta una rivisitazione
dell'Esecutivo per un rilancio del-
l'azione amministrativa. Le loro ri-
mostranze hanno indotto, nei gior-
ni scorsi, l'assessore alla Cultura e
Pubblica istruzione, Paola Capalbo,
a rassegnare le dimissioni, ma non
SODO siateaccol da un primo cit-

È ;arrivat,\,laprimascissione nel WQ:Ppo
della-maggìoranza, Antonio La Marot
Gerardo Dima e Francesco Montalto
hanno costituito, infatti, il gruJ3,po'''BE:l-
ne Comune" pur rimanendo comunque
nell'organica politic;o di ManfJ;edo Te-
desco (foto).'Una deCisione sintomo di
vari malesseri, a conferma che qualcosa
all'intern(j dellajnaggioranza si è rotto.
I tre avevano espresso malùmorì negli
ultimi mesi, sottolineando la necessità
di dare qpa s!eI?<lta,all!llodus 9perandi
della maggioranza, cerclmdo una mag-
giore concretezza nell' opera quotidiana.
Etagià da unannò, comunque, ehe quaF
che mal di pancia trapelava e la creazio-
ne di "Bene Comune" testimonia come
ilquàdròluzzese potrebbe cambiare an-

. te, soprattutto se i tre

Pl!!lIilrIato. e. secondo
discrezioni fondate, avrebbe fatto

marcia indietro e, quindi, non sa-
rebbe intenzionato a votare la sfi-
ducia. In attesa di conoscere le mo-
tivazioni del suo ripensamento,
Fabbricatore e il sindaco Tenuta ti-
rano un sospiro di sollievo, anche
se la situazione politica resta ingar-
bugliata. La Giunta è ancora monca, .
alcuni assessori sono bersaglio di
negligenza e poca produttività ed
all'orizzonte si prospetta una mag-
gioranza frastagliata o addirittura
ridimensionata quando mancano
ancora tre anni alla scadenza del
mandato elettorale.

re, in quanto ilrecente passato dimostra
come basti un attimo per passare dall'al-
tra parte. (màs. man. ) .

L'istituto superiore "Enzo Si.cil:U!no'.'per-
de la suaautonomiascolastica e Piance-
sco Fucile, capogruppo di "Bisignano al
centro", propriqnonci sta. Uno smacco
che rischia di npercuatersi a livello
d'istruzione, dopo che all'Itis e al liceo
scientifico bìsìgnanese erano stati acco!'-
pati il Classico el'Artisticoluzzese, che
hanno avuto grandi benefici dall'unio-
ne. La decisione del Tarmette in allarme
Fucile. «il dirigente scolastico dell'isti-
tuto • ricorda - ha trasmesso al sindaco
.facente funzioni di Bisignano copia del-
la sentenza del Tar e la nota del sindaco
di Luzzi, sottolineando la deliçatezza e
l'importanza della materia e invitanClo
l'amministrazione comunale a valutare
l'opportunità di imp'ugp.are la.sentenZa
presso il Consiglio di Stato. Questa, pe-
,. la richiesta né

lfantono-
mia scolastica, ottenuta dopo anni di lot-
ta da parte di alunni, genitori, persona-
le scolastico e amministrazione comu-
nale del tempo». Fucile avanza una ri-
chiesta '\ll'gehte;pef sapere quale sarà il
destino del"Siciliano": «Tenuto conto
delle ricadute positive sùl Eiano dell' of-
ferta.formativa,8 dE'iU'evidentesuccesso
scolastico dell'istituto, chiedo all'ammi-
nistrazione cosa intenda fare per evitare
la perdita definitiva di questa importan-
te autonomia scolastica, con la èonse-
guente perdita di prestigio dell'istruzìo-
ne secondaria di Bisignano e la diminu-
zione dei pçstì di lavoro del personale

'" scofàstico».


